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INTRODUZIONE

In apertura dello scritto Ciò che è vivo e ciò che è morto della filosofia 
di Hegel (1906), B. Croce riconosce a G.W.F. Hegel il grande merito di 
aver sviluppato una «logica della filosofia», ovvero di aver assunto quale 
oggetto di indagine della filosofia la filosofia medesima 1. Nei termini della 
filosofia contemporanea, l’impresa compiuta da Hegel è qualificabile come 
una operazione di carattere specificamente metafilosofico: si tratta di una 
riflessione tesa a definire lo statuto epistemologico della filosofia, stabilen-
done elementi peculiari come il metodo, il contenuto e la forma.

Lo scopo del presente lavoro è ricostruire i lineamenti della metafilo-
sofia hegeliana, interpretando quest’ultima come una «logica della filoso-
fia», ovvero come una indagine filosofica sulla stessa filosofia. A tal fine, 
nel corso della trattazione sarà posta l’enfasi su tre questioni fondamentali 
della filosofia del pensatore di Stoccarda: il concetto di concetto, il concet-
to di realtà effettuale (Wirklichkeit) e il concetto di sistema. Come si avrà 
modo di argomentare, queste tre nozioni permettono di mettere in risalto il 
cuore teoretico della speculazione hegeliana (la sua dimensione logico-on-
tologica), rivelandosi particolarmente efficaci al fine di delineare la forma, 
il compito, il metodo, il contenuto e il criterio di verità che, secondo Hegel, 
contraddistinguono la scienza filosofica. 

Nella fattispecie, ci si prefigge di sostenere la tesi dell’attualità della 
logica della filosofia elaborata da Hegel rispetto alla discussione metafilo-
sofica odierna, affrontando i problemi metodologici che ineriscono a tale 
tentativo. Al termine dell’indagine sarà quindi possibile precisare in che 

1 Cfr. B. CroCe, Ciò che è vivo e ciò che è morto della filosofia di Hegel, in Id., Saggio sullo 
Hegel seguito da altri scritti di storia della filosofia, Laterza, Bari 19675, p. 3.
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misura e in quali termini la speculazione hegeliana risulta attuale; al mo-
mento, sia sufficiente rilevare che l’elaborazione di una rigorosa e sistema-
tica riflessione sulla filosofia da parte del filosofo di Stoccarda rappresenta 
un termine di confronto imprescindibile per chi voglia tentare di stabilire 
come debba – o non debba – configurarsi oggi la disciplina filosofica.

In fase introduttiva risulta pertanto proficuo, al fine di contestualiz-
zare il lavoro di ricerca or ora delineato, affrontare le seguenti questioni: 
segnalare i limiti dell’interpretazione crociana della logica della filosofia di 
Hegel, in modo tale da specificare la differenza tra l’interpretazione del 
Croce e quella che ci si propone di sostenere in questa sede; affrontare 
i problemi metodologici concernenti il tentativo di attualizzazione della 
speculazione del pensatore di Stoccarda; ricostruire brevemente il dibat-
tito metafilosofico contemporaneo, così da mettere in luce le potenzialità 
del discorso hegeliano rispetto a esso. In conclusione della disamina dei 
suddetti temi, saranno delineati l’articolazione del lavoro, l’approccio e il 
metodo di ricerca adottati.

1. Benedetto Croce e la «logica della filosofia» hegeliana

Come si accennava poc’anzi, nell’incipit del suo saggio sul pensatore 
di Stoccarda Croce sostiene che «Hegel è di quei filosofi, che hanno fatto 
oggetto del loro pensiero non solo la realtà immediata, ma la filosofia stessa, 
contribuendo per tal modo a elaborare una logica della filosofia» 2. Nella 
fattispecie, secondo il Croce, Hegel si è impegnato nella formulazione di 
una teoria del metodo specifico dell’attività filosofica. Si tratta evidente-
mente del metodo dialettico il quale, secondo il filosofo abruzzese, consi-
ste nello stringere in unità determinazioni tra loro opposte e trova quindi 
esemplificazione paradigmatica nella teoria hegeliana del concetto inteso 
come universale concreto 3.

La critica di Croce verte proprio sull’idea hegeliana della dialettica 
quale sintesi degli opposti. In particolare, secondo Croce l’errore logico 
di Hegel, relativo cioè alla teorizzazione del metodo dialettico e alla sua 

2 Ibid.
3 «Esattamente parlando, nella triade dialettica non si pensano tre concetti, ma uno 

solo, che è l’universale concreto, nella sua intima struttura», ibid., p. 16. Sul concetto come 
universale concreto cfr. infra, cap. 1, par. 3.
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applicazione, è dato dal non aver colto la differenza, di capitale importanza 
all’interno del pensiero crociano, tra concetti opposti e distinti. Afferma il 
filosofo pescasserolese:

Hegel non fece, fra teoria degli opposti e teoria dei distinti, la distinzione im-
portantissima, che io mi sono sforzato di delucidare. Egli concepì dialetticamente, 
al modo della dialettica degli opposti, il nesso dei gradi; e applicò a questo nesso la 
forma triadica, che è propria della sintesi degli opposti. Teoria dei distinti e teoria 
degli opposti diventarono per lui tutt’uno 4.

I concetti distinti cui Croce fa riferimento sono le diverse forme dello 
spirito, cioè le manifestazioni peculiari dell’attività teoretico-pratica dell’es-
sere umano; forme che risiedono nell’arte, nella filosofia, nell’economia e 
nella morale 5.

Arte e filosofia esauriscono la dimensione teoretica dello spirito, lad-
dove l’economia e la morale ne completano la dimensione pratica. Tra le 
suddette attività spirituali non sussiste alcun rapporto dialettico in virtù del 
quale la forma precedente, da considerarsi imperfetta, è hegelianamente 
«tolta» (aufgehoben) in quella successiva, venendo così conservata quale 
momento costitutivo della verità della forma superiore. All’opposto, tra 
i distinti o gradi dello spirito esiste un nesso di implicazione (o presup-
posizione). Osserva Croce: «nella teoria dei gradi, ogni concetto, – e sia 
il concetto a, – è insieme distinto e unito col concetto, che gli è superiore 
di grado, b; onde se (nel cominciare l’esposizione del rapporto) a si pone 
senza b, b non si può porre senza a» 6. Pertanto, nel caso del rapporto tra 
arte e filosofia, l’arte si rivela quale grado autonomo rispetto alla seconda e 
da questa presupposto. Al riguardo, ciò che preme sottolineare è la totale 
autonomia e indipendenza dell’attività spirituale artistica rispetto a quella 
filosofica. Autonomia che non risulta confinata al solo dominio teoretico, 
ma persiste come tale anche in relazione alla sfera pratica: il volere presup-
pone infatti il conoscere 7, allo stesso modo in cui la volizione del partico-
lare, che rientra nell’ambito dell’economia, è presupposta dalla volizione 
dell’universale (morale) 8.

4 B. CroCe, Ciò che è vivo e ciò che è morto della filosofia di Hegel, cit., p. 64.
5 Ibid., p. 56.
6 Ibid., p. 59.
7 Cfr. B. CroCe, Estetica come scienza dell’espressione e linguistica generale, a cura di G. 

Galasso, Adelphi, Milano 1990, p. 62.
8 Ibid., p. 70.
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La descrizione crociana del rapporto di implicazione tra i quattro di-
stinti permette di mettere in luce due elementi importanti. In primo luogo, 
la dialettica è confinata all’interno di ciascun distinto come rapporto di 
opposizione tra bello e brutto (arte), vero e falso (filosofia), utile e dannoso 
(economia), giusto e sbagliato (morale). In secondo luogo, la forma estetica 
risulta essere la sola forma spirituale totalmente indipendente dalle altre, 
nonché presupposta regressivamente da tutte, rivelandosi in tal modo il 
fondamento (gnoseologico o teoretico) dell’intero sistema dello spirito di 
Croce 9. Su questa base avviene la critica dei rapporti sussistenti tra le varie 
forme dello spirito nel sistema filosofico hegeliano. Croce si propone infatti 
di riformare quest’ultimo, tentando per tale via di salvaguardare la speci-
fica autonomia di ogni momento spirituale e impedirne così la “morte” 
derivante dal trapassare del medesimo in un momento superiore.

Il riferimento polemico del filosofo abruzzese è la triade dialettica che 
struttura lo spirito assoluto dello Hegel. Secondo questi, infatti, poiché 
l’arte è intuizione (Anschauung) dell’assoluto e la religione è rappresen-
tazione (Vorstellung) dello stesso, solo la filosofia si rivela come l’attività 
spirituale adatta a comprendere (begreifen) la ragione immanente al reale, 
giacché è contraddistinta dalla forma del concetto (Begriff). In altri termini, 
tanto l’arte quanto la religione si rivelano inadeguate rispetto al compito di 
comprensione della razionalità del reale perché mancano della forma della 
ragione stessa, cioè la forma concettuale. In questo senso, esse sono desti-
nate a trapassare nella filosofia quale unità di entrambe 10. È precisamente 
questa logica del sistema hegeliano l’oggetto della critica di Croce, il quale 
così si esprime:

È questo il primo caso di quell’abuso della forma triadica, che tanto ha offeso 
e offende chi si accosti al sistema di Hegel; e giustamente è stato avvertito come 
abuso. Giacché, come si fa a pensare che la religione sia il non-essere dell’arte, che 
arte e religione siano due astratti, che hanno verità solo nella filosofia, sintesi di 
entrambi? 11

Secondo il filosofo abruzzese, Hegel non avrebbe abdicato alla piena 
applicazione della logica dialettica, accettandone l’estrema conseguenza 

 9 Ibid., p. 78.
10 Cfr. ENZ, §572.
11 B. CroCe, Ciò che è vivo e ciò che è morto della filosofia di Hegel, cit., p. 65.


